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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
SABATINO ARACU

La seduta comincia alle 14,10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL).
Nella mia veste di relatore mi accingo

a dare lettura della mia proposta di con-
siderazioni conclusive; in seguito i colleghi
che intendano farlo potranno formulare
eventuali indicazioni ed osservazioni, ai
fini della predisposizione finale della pro-
posta stessa. Non essendovi obiezioni, pos-
siamo considerare letta la relazione tec-
nica (vedi allegato 1) e passare diretta-
mente alle considerazioni conclusive.
Propongo di deliberare l’espressione

delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale

per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione finanziaria 2001 si è
chiusa con un avanzo finanziario di com-
petenza pari a 2.311 miliardi di lire contro
i –202 miliardi dell’esercizio precedente;

B) l’esame delle voci che hanno con-
corso a determinare lo straordinario mi-
glioramento del risultato finanziario di
competenza evidenzia come, nonostante
l’indubbia crescita delle entrate derivanti
dal gettito contributivo, tale miglioramento
sia dovuto a fattori di natura straordina-
ria, quali appunto l’alienazione di parte
del patrimonio immobiliare dell’Istituto,
che non valgono a dimostrare un’inver-
sione della tendenza negativa registrata
negli ultimi anni;

C) i risultati della gestione caratteri-
stica sono complessivamente (consideran-
do cioè la sommatoria delle singole ge-
stioni) positivi anche se, dall’esame dei
saldi tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali per singole ge-
stioni, si evidenzia il permanere di una
situazione di grave squilibrio per la Ge-
stione agricoltura per la quale anche il
patrimonio netto conferma una tendenza
negativa, passando dai –37.752 miliardi ai
–39.768 miliardi;

D) per quanto attiene la situazione
patrimoniale, il patrimonio netto, nono-
stante il miglioramento rispetto al dato
2000, effetto del risultato economico po-
sitivo, continua ad attestarsi su valori
pesantemente negativi pari, come già evi-
denziato, a –17.736 miliardi;



Camera  dei  Deputati —   655 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

E) in ordine alla gestione del patrimo-
nio immobiliare, il differenziale tra redditi-
vità lorda e netta, evidenziato nella tavola 7,
risulta particolarmente elevato e dimostra
l’esistenza di margini di miglioramento in
termini di efficienza gestionale;

F) particolarmente elevati e da mo-
nitorare opportunamente sono, come sot-
tolineato dallo stesso collegio dei sindaci,
le spese per l’informatica in ordine alle
quali sono peraltro già in atto procedi-
menti di « accertamento »;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
situazione di squilibrio per la Gestione
agricoltura per la quale anche il patrimo-
nio netto conferma una tendenza negativa;

2) appare altresı̀ opportuno migliorare
la situazione patrimoniale complessiva
(–17.736 miliardi) ancora preoccupante,
nonostante il miglioramento del 2001;

3) appare altresı̀ opportuno trovare
margini di miglioramento nella gestione
del patrimonio immobiliare;

4) risulta, infine, opportuno verificare
le condizioni per un miglioramento delle
spese, anche perché appaiono in particolare
elevate e da monitorare le spese per l’infor-
matica che dagli 85,5 miliardi del 1999 sono
passate nel 2001 a 192,4 miliardi ».

Do ora la parola ai colleghi che inten-
dano svolgere osservazioni.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, nelle osservazioni proposte si sottoli-
nea il peggioramento della Gestione agricol-
tura; personalmente non credo si debba af-
frontare il problema con la formula: « Ap-
pare opportuno migliorare la situazione di
squilibrio... ». Si tratta di un tema che defi-
nirei « storico » e quindi, in relazione alla
questione della Gestione agricoltura, riter-
rei più opportuno introdurre nelle conside-
razioni conclusive la dizione: « ...affrontare
e risolvere, con interventi legislativi ».

Altro aspetto emerso nel corso delle in-
dagini da noi svolte è la differenza di fondo
esistente fra i vari istituti. L’INAIL, infatti, è
un istituto assicurativo, gli altri invece sono
istituti previdenziali. Conseguentemente, al
secondo punto delle considerazioni si do-
vrebbe porre con decisione un problema
emerso con tanta evidenza: non ha alcun
senso che vi siano dei depositi dell’istituto
presso istituzioni statali aventi rendita zero.
Credo che nessuno di noi depositerebbe dei
soldi, in nessuna banca, se sapesse di otte-
nerne un rendimento pari a zero; allora,
perché un istituto assicurativo dovrebbe de-
positare una quota delle proprie entrate
presso istituzioni statali, a rendita zero ?
Quando parliamo di migliorare la gestione
patrimoniale dovremmo in primo luogo ac-
centrare l’attenzione proprio su una revi-
sione della gestione di tali fondi.
Un terzo elemento riguarda il patrimo-

nio immobiliare; anche qui si presenta una
differenza tra l’INAIL e gli altri istituti. I
frequenti casi di cui si sta occupando la
magistratura nascono dal fatto che l’istituto
ha dovuto, con propri investimenti, realiz-
zare delle strutture per le pubbliche ammi-
nistrazioni. Credo che questo aspetto vada
affrontato non solo dal punto di vista del-
l’INAIL ma anche sul versante istituzionale.
Ringrazio anticipatamente il presidente

se vorrà raccogliere queste mie osserva-
zioni.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Pizzinato.
Ritengo che al primo punto delle con-

siderazioni conclusive sia giusto sostituire
il termine « migliorare » con la dizione
« affrontare e risolvere, anche con inter-
venti legislativi ». Convengo, infatti, che
l’intervento legislativo rappresenta l’unica
soluzione per risolvere questo problema.
In merito alla situazione patrimoniale

complessiva, relativa soprattutto al pro-
blema dei depositi a tasso zero, riterrei che
le osservazioni avanzate dal collega deb-
bano rimanere agli atti come forte testimo-
nianza del suo pensiero (e anche come ar-
gomento per un futuro dibattito) senza
però essere incluse nel testo oggi in esame.
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Lo stesso metodo ritengo debba essere
utilizzato per le osservazioni sulla gestione
del patrimonio immobiliare; questa pro-
blematica è stata spesso oggetto di discus-
sione senza mai giungere a soluzione...

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, c’è una differenza di fondo: gli
istituti previdenziali sono cosa diversa da-
gli istituti assicurativi. Nel caso concreto si
tratta di un istituto assicurativo al quale si
chiede di far fronte a problemi di altre
istituzioni e che, quindi, invece di ricavare
un reddito dai propri investimenti ne ot-
tiene, quando va bene, nessun beneficio, e
quando va male ne conosciamo le conse-
guenze...
Non ritengo sufficiente che le mie os-

servazioni restino agli atti, essendo quello
da me sollevato un problema che va af-
frontato, specie se si considera che ci
troviamo alla vigilia del rinnovo di tutti gli
enti amministrativi.

PRESIDENTE. Ricordo al collega Piz-
zinato che nella proposta di considerazioni
conclusive abbiamo inserito la dizione:
« appare altresı̀ opportuno trovare dei
margini di miglioramento nella gestione
del patrimonio immobiliare ». Non c’è om-
bra di dubbio che ciò implica una futura
discussione la quale, tra l’altro, potrà svol-
gersi anche nel corso dell’indagine cono-
scitiva che riguarderà tali problematiche.

ANTONIO PIZZINATO. Mi scusi se in-
sisto, presidente, ma una cosa è se il
consiglio di amministrazione decide di
comprare un palazzo di valore e di vedere
poi come migliorarne la redditività, altra
cosa è invece se, come è accaduto per
l’INAIL, il Parlamento delibera che un
certo numero di migliaia di miliardi di
vecchie lire vadano investiti in stabili che
servono alle istituzioni, con un reddito
degli stessi che non aiuta neanche a pa-
gare l’ammortamento dell’investimento. È
evidente che, in questo secondo caso, si
impone, con atti del Parlamento, l’obbligo
di fare degli investimenti che non rendono
e non si può chiedere al consiglio d’am-

ministrazione di migliorare la gestione del
patrimonio ma è necessario che, in tale
ambito, intervenga un’innovazione.
Bisogna fare una distinzione tra gli enti

previdenziali pubblici e privati da un lato
e l’INAIL dall’altro. Il fatto è che il Par-
lamento non ha mai deliberato, per esem-
pio, che l’INPS dovesse investire una de-
terminata somma per il Giubileo, per
Italia 90 o perché le regioni sono ora
diventate come le altre istituzioni ed
hanno bisogno degli stabili, mentre invece,
nel caso dell’INAIL, ciò è stato fatto ! La
conseguenza è stata che invece di rica-
varne benefici, come avviene per ogni
compagnia di assicurazione privata, l’isti-
tuto non solo non ha tratto alcun beneficio
ma si è dovuto fare anche carico di oneri
che non dovevano essere di sua compe-
tenza, bensı̀ dello Stato.
Per questa ragione, rivolgo alla presi-

denza e al relatore l’invito affinché si trovi
lo spazio per sottolineare la precisazione
ora esposta.

PRESIDENTE. Si tratta di osservazioni
molto pertinenti, senatore Pizzinato. Pre-
messo che il suo intervento, che condivido,
rimane agli atti, potremmo procedere fis-
sando termini e condizioni adeguate per
cui, qualora un domani si arrivasse ad
individuare nuovi canoni, questi sarebbero
di tipo competitivo e corrispondenti alla
logica economica – attuale o futura – che
regola gli investimenti immobiliari.
Riformulo quindi la proposta di consi-

derazioni conclusive a seguito delle opi-
nioni espresse nel corso del dibattito (vedi
allegato 2). Innanzitutto, al punto 1) si
dice: « appare opportuno affrontare e ri-
solvere, anche con interventi legislativi, la
situazione di squilibrio per la Gestione
agricoltura per la quale anche il patri-
monio netto conferma una tendenza ne-
gativa ».
Il punto 3) risulta del seguente tenore:

« appare opportuno trovare adeguati mar-
gini di miglioramento nella gestione del
patrimonio immobiliare ».
Essendo questa una Commissione di

vigilanza, abbiamo il compito di verificare
che certe situazioni, sia con interventi di
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tipo legislativo, sia con atti del consiglio di
amministrazione, vengano risolte nel mi-
gliore dei modi.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, per quanto riguarda il patrimonio
immobiliare, ribadisco la mia preoccupa-
zione in merito alla problematica già espo-
sta. Molto spesso, infatti, gli investimenti
dell’istituto sono stati concepiti per rea-
lizzare determinate strutture destinate alle
pubbliche amministrazioni (mi riferisco
alle ben note e ripetute vicende oggetto di
attenzione da parte della magistratura). In
tal senso, gli interventi della magistratura
sono figli delle decisioni del Parlamento
che hanno imposto all’istituto di fare que-
gli investimenti ! Ritengo che questo
aspetto meriti notevole attenzione da parte
della Commissione.

ANTONINO LO PRESTI. Mi scusi, se-
natore Pizzinato, devo ammettere che le
sue osservazioni hanno un senso logico,
tuttavia, nel caso specifico, come Commis-
sione, alla fine di questa sorta di tour, che
prevede l’espressione di considerazioni e
pareri sui bilanci degli enti previdenziali,
dovremmo pervenire ad una relazione
complessiva e conclusiva che possa – cosı̀
dovrebbe essere – coinvolgere, in una
visione d’insieme, tutte le problematiche
che abbiamo via via evidenziato nel corso
dell’esame particolare delle singole situa-
zioni patrimoniali.
Nella relazione conclusiva, evidente-

mente, può essere sottolineato il problema
cui lei fa riferimento, ma si tratta di una
questione che deve essere risolta dal legi-
slatore, modificando la legislazione vi-
gente. Pertanto, trovo inutile che tutto ciò
venga inserito nell’ambito di queste con-
siderazioni.
Suggerisco, invece, di considerare il

problema quale strumento di lavoro da
inserire nella nostra relazione finale per-
ché, attraverso l’esame degli altri bilanci,
potremmo verificare se si tratti di un
problema ricorrente e, pertanto, pensare
alla necessità di un intervento generale e
complessivo di rivisitazione legislativa.
Ritengo che quanto già detto – che

risulterà a verbale – costituisca la miglior

testimonianza della volontà della Commis-
sione di affrontare il problema con l’at-
tenzione dovuta.

PRESIDENTE. Desidero ribadire che
comunque stiamo esaminando un bilancio
passato (2000-2001). La problematica sol-
levata si riferisce quindi a vecchi bilanci.
In futuro, potremo certamente prendere in
considerazione qualsiasi altro strumento,
con la massima disponibilità ad affrontare
qualsivoglia dibattito al fine di formulare
eventuali proposte per giungere ai miglio-
ramenti di cui, giustamente, il senatore
Pizzinato ha parlato poc’anzi.

ANTONIO PIZZINATO. Mi permetto di
insistere sulla questione, conscio del fatto
che sarà poi la maggioranza a decidere,
presidente. Noi esprimiamo un parere su
ogni bilancio e ciò non ha nulla a che
vedere con il ragionamento generale, né
con l’indagine che stiamo svolgendo. In
relazione alle valutazioni che si compiono,
si esprimono dei pareri. Se non si ritiene
di introdurre nelle considerazioni il pro-
blema sollevato, la Commissione può an-
che rinunciare a fare il suo mestiere, ma
il sottoscritto, quale membro di quest’ul-
tima, non è d’accordo e desidera che ciò
rimanga agli atti. L’approccio contenuto
nella relazione, infatti, non aiuta coloro
che hanno il compito e la responsabilità di
amministrare ed affrontare i problemi,
scaricando su di essi responsabilità che
non hanno. Nel momento in cui noi espri-
miamo la nostra valutazione, non traiamo
le conclusioni che sarebbe necessario
adottare nel formulare le osservazioni
conclusive. Detto ciò, desidero preannun-
ciare la mia astensione nella votazione
sulla proposta di considerazioni conclu-
sive. Seguendo quella linea ci esautoriamo
delle nostre funzioni e desidero che questo
mio pensiero resti a verbale; altre volte
sono stato portato a votare contro, ora
ritengo di dovermi astenere.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Pizzinato; ricordo che la nostra è una
Commissione di controllo che rappresenta
lo strumento del Parlamento per compiere
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delle verifiche opportune ed avanzare
delle proposte. Sottolineo inoltre che il
bilancio oggi in esame è in gran parte di
pertinenza della vecchia amministrazione
e addirittura della vecchia gestione poli-
tica. Ciò non toglie che quanto emerso oggi
resterà comunque agli atti.
Nessun altro chiedendo di parlare,

pongo in votazione la proposta del relatore
di considerazioni conclusive, cosı̀ come
riformulate (vedi allegato 2), in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento. Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14,40.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO (INAIL)

L’Istituto nazionale contro gli infortuni
sul lavoro offre un sistema integrato di
tutela a favore dei lavoratori che svolgono
attività normativamente considerate a ri-
schio che va dall’attività di prevenzione
(formazione e consulenza delle piccole e
medie imprese, finanziamento a favore
delle imprese che investono in sicurezza)
finalizzata alla riduzione del fenomeno
infortunistico, all’assicurazione che pre-
vede l’erogazione di prestazioni sanitarie
ed economiche, alle cure, riabilitazione e
reinserimento nella vita sociale e lavora-
tiva nei confronti di coloro che hanno già
riportato danni fisici a seguito di infortu-
nio sul lavoro o malattia professionale.
L’obbligo assicurativo all’INAIL sussiste

per tutti i datori di lavoro che occupano
lavoratori e parasubordinati nelle attività
che la legge classifica come rischiose
nonché per gli artigiani ed i lavoratori
autonomi dell’agricoltura che sono tenuti
ad assicurare anche sé stessi. Da ultimo, la
legge 493/99 ha esteso la tutela assicura-
tiva dell’INAIL anche alle casalinghe di età
compresa tra i 18 ed i 65 anni che
svolgono un’attività in ambito domestico in
via esclusiva e gratuitamente.
A favore degli assicurati l’INAIL prov-

vede all’erogazione di prestazioni econo-
miche volte ad indennizzare il lavoratore
per una riduzione della capacità di lavoro
in seguito ad infortuni sul lavoro e ma-
lattie professionali. Queste prestazioni ri-
sultano costituite sostanzialmente dalle
rendite per inabilità permanente e ai su-
perstiti e dalle indennità di inabilità tem-
poranea; in aggiunta sono previste altre

prestazioni integrative dell’assicurazione
come, ad esempio, l’assegno di incolloca-
bilità.
Risultano, inoltre, erogate altre tipolo-

gie di prestazioni nella forma di beni e
servizi socio-sanitari, riconducibili agli ac-
certamenti medico-legali nei confronti de-
gli assicurati ed ai trattamenti medico-
legali di recupero della capacità lavorativa
in campo assicurativo.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Come risulta dalla tavola 2, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a 2.311
mld di lire: a fronte di entrate per 23.806
mld, le spese impegnate sono state pari a
21.495 mld.
Rispetto al risultato della gestione 2000,

pari a -202 mld, il miglioramento è stato
significativo ed ascrivibile ad una crescita
sia del saldo di parte corrente sia del saldo
in conto capitale.
In particolare, il primo è aumentato dai

1.328 mld del 2000 ai 1.980 mld del 2001,
mentre il saldo delle partite in conto
capitale ha addirittura cambiato il proprio
segno, ossia dal disavanzo di -1.530 si è
passati al risultato positivo di 331 mld.
I fattori che hanno determinato il mi-

glioramento del saldo di parte corrente
sono riconducibili principalmente: sul ver-
sante delle entrate, ad un incremento del
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gettito contributivo complessivo ascrivibile
al concorso sia di situazioni contingenti,
quali la situazione occupazionale, la dina-
mica retributiva e l’evoluzione strutturale
della mano d’opera assicurata, sia della
applicazione degli aumenti tariffari; dal
lato delle uscite, ad una riduzione signi-
ficativa della voce « poste correttive e com-
pensative di entrate correnti » in cui sono
ricompresi il rimborso di premi e contri-
buti di assicurazione, gli oneri per la
gestione e la manutenzione ordinaria degli
immobili da reddito, nonché gli oneri
connessi agli investimenti mobiliari. Vale,
peraltro, precisare ai fini di una corretta
interpretazione del miglioramento regi-
strato, che tale riduzione, rispetto al dato
2000, ma anche alle previsioni formulate
in sede di bilancio previsionale, che ha
interessato in particolare il capitolo « re-
stituzione premi e contributi di assicura-
zione » è ascrivibile allo slittamento delle
restituzioni, iniziato solo nell’ultima parte
dell’anno a causa dell’adeguamento delle
procedure informatiche.
Il miglioramento del saldo in conto

capitale è, invece, riconducibile essenzial-
mente al processo di alienazione del pa-
trimonio immobiliare dell’Istituto: nel
2001, infatti, il capitolo « alienazioni im-
mobili » risulta accogliere entrate per circa
1.694 mld, derivanti sia dalla vendita del
patrimonio immobiliare condotta dall’Isti-
tuto nella prima parte dell’anno sia dal-
l’operazione di cartolarizzazione disposta
dal decreto legge n. 351/2001, convertito
nella legge 23 ottobre 2001, n 410.
Per quanto concerne la gestione finan-

ziaria di cassa, la consistenza della stessa
nel 2001 è passata da 6.909 mld a 6.671
mld in quanto, a fronte di 20.858 mld di
pagamenti effettuati, si sono avute riscos-
sioni per soli 20.620 mld.
In ordine alla gestione caratteristica

complessiva, come è dato rilevare dalla
tavola 3, letta in combinato disposto con i
dati del bilancio consuntivo 2001, il saldo
entrate contributive – spese per presta-
zioni istituzionali, nel 2001 pari a circa
2.975 mld), rispetto al dato relativo al-
l’esercizio precedente, presenta un signifi-
cativo miglioramento quantificabile in ol-

tre il 14 per cento. A fronte, infatti, di una
crescita di circa il 5 per cento del gettito
contributivo (da 13.029 mld a 13.697 mld),
le spese per prestazioni erogate hanno
registrato un incremento del 2,4 per cento
(da 10.469 mld a 10.722 mld). L’indicatore
di equilibrio finanziario, dato dal rapporto
entrate contributive/ spesa per prestazioni
erogate, risulta superiore all’unità, preci-
samente pari a 1,28.
Sul versante delle entrate contributive,

la crescita delle stesse si inserisce in un
quadro macroeconomico caratterizzato,
nonostante il rallentamento dell’economia
italiana, da un aumento progressivo del
tasso di occupazione, cui si è accompa-
gnata anche una crescita delle retribuzioni
intorno al 3 per cento. In coerenza con
tale quadro, la platea degli assicurati
INAIL risulta nel 2001 aumentata di
190.109 unità (da 4.889.347 a 5.079.456).
Dal lato delle uscite per prestazioni

istituzionali, per la maggior parte rappre-
sentate da prestazioni economiche a ca-
rattere permanente, il differenziale del
dato 2001 rispetto a quello 2000 si spiega,
da una parte, per il fatto che nel 2000 le
uscite per prestazioni erogate si sono at-
testate su valori particolarmente bassi (in-
feriori anche al dato registrato nel 1999)
per effetto dell’applicazione della nuova
normativa sul danno biologico, dall’altra
per l’effetto combinato dell’applicazione
dell’articolo 11 del D.Lgs. 38/2000, in forza
del quale si è provveduto alla rivalutazione
annuale delle rendite con effetto dal 1o

luglio 2001 sulla base della variazione
effettiva dei prezzi al consumo rispetto
all’anno precedente, e della variazione del
portafoglio rendite (influenzata, oltre che
dalla normale e costante flessione delle
rendite erogate, anche dalla nuova nor-
mativa sul danno biologico in materia di
danno minimo indennizzabile nonché dal-
l’estensione della tutela a favore di nuove
categorie, es. casalinghe).
Passando all’esame dei risultati della

gestione caratteristica per le principali
gestioni amministrate dall’INAIL, sulla
base dei dati prodotti dallo stesso Istituto
nella tavola 3, si evidenzia la situazione di
seguito sinteticamente illustrata.



Camera  dei  Deputati —   663 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

Per la Gestione Industria, nel 2001 si
evidenzia un saldo tra entrate contributive
e spese per prestazioni istituzionali pari a
circa 3.611 mld, registrandosi, quindi, un
significativo incremento (circa il 10 per
cento) rispetto al corrispondente dato
2000 pari a 3.292 mld. Tale risultato è
ascrivibile al fatto che, a fronte di un
incremento di quasi il 5 per cento del
gettito contributivo (da 11.945 mld a
12.554 mld), le spese per prestazioni isti-
tuzionali sono aumentate di circa il 3 per
cento (da 8.653 mld a 8.922 mld). Merita,
peraltro, di essere precisato che l’eviden-
ziato incremento del 5 per cento delle
entrate contributive rappresenta l’aumento
medio: infatti, analizzando le singole ca-
tegorie ricomprese nella gestione industria
in senso allargato, emerge come, da una
parte, la gestione industria in senso stretto
e la gestione agricoltura abbiano fatto
registrare, rispetto al 2000, un incremento
rispettivamente del 13,2 per cento e del 5,2
per cento mentre, dall’altra, tale positivo
andamento sia stato parzialmente neutra-
lizzato dalla gestione terziario e da quella
altri settori hanno registrato riduzioni ri-
spettivamente quantificabili in circa il -3
per cento ed il -15 per cento.
Complessivamente positivo il trend del-

l’indice di copertura che da 1,38 è passato
a 1,40.

Per la Gestione Agricoltura il saldo tra
entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali continua ad attestarsi su
valori negativi (-614 mld circa), registran-
dosi peraltro un sia pur lieve migliora-
mento rispetto al corrispondente dato
della gestione 2000 pari a -697 mld. A
fronte, infatti, di una crescita del gettito
contributivo quantificabile in 54 mld (da
1.046 mld a 1.100 mld), si è registrata una
riduzione della spesa per prestazioni isti-
tuzionali trainata principalmente da un
decremento di quasi 30 mld delle inden-
nità per inabilità temporanea e degli altri
trattamenti erogati dall’INAIL, mentre so-
stanzialmente invariate risultano essere le
rendite per inabilità ed ai superstiti. Po-
sitiva l’evoluzione dell’indice di copertura
che, sebbene si attesti su valori notevol-

mente inferiori all’unità a rappresentare la
situazione di squilibrio della gestione, nel
2001 ha registrato un sia pur lieve miglio-
ramento passando dallo 0,6 del 2000 allo
0,64 del 2001. Anche in ordine al rapporto
assicurati totali, numero di prestazioni
erogate, è dato rilevare nel periodo 2000-
2001 un miglioramento (da 4,85 a 5,20)
ascrivibile ad una crescita della platea
degli assicurati cui si è accompagnata una
riduzione del numero totale di prestazioni
erogate.

Per quanto attiene la Gestione medici
esposti a radiazioni ionizzanti, nel 2001 il
saldo tra entrate contributive e spese per
prestazioni erogate si attesta su livelli
tendenzialmente stabili rispetto al dato del
precedente esercizio (7,4 mld nel 2000
verso gli 8,2 mld del 2001). Lo stesso dicasi
per l’indice di copertura che da 1,24 passa
a 1,27.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’INAIL dispone di un consistente pa-
trimonio immobiliare quantificabile al
31.12.2001 in circa 8.296 mld di lire.
Rispetto al dato 2000 (8.655 mld), si
registra una complessiva riduzione, pari
ad oltre il 4 per cento della consistenza
dello stesso (circa 371 mld), avuta per
effetto del processo di dismissione effet-
tuata dall’Istituto direttamente ovvero
rientrante nel processo di cartolarizza-
zione disposto dalla legge 410/2001.
In ordine alla composizione del patri-

monio, il 20 per cento è costituito da
immobili da reddito locati a terzi, il 30 per
cento da immobili adibiti ad uso strumen-
tale dell’Istituto ed il restante 50 per cento
rappresentato da immobili in corso di
acquisizione/costruzione (impegni assunti).
Nonostante nel corso del 2001 la con-

sistenza degli immobili locati a terzi sia
stata interessata da una sensibile ridu-
zione (da circa 3.820 mld a circa 2.463
mld), i proventi lordi sono aumentati da
circa 302 a circa 317 mld. Tale aumento,
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peraltro, è importante precisare, non
esprime un aumento della redditività degli
immobili, in quanto è spiegato dal fatto
che, nel corso del 2001, sono stati rego-
larizzati i fitti arretrati per quegli immo-
bili interessati dal processo di dismissione
per i quali si è richiesta come condizione
per la vendita che venissero estinte le
posizioni debitorie nei confronti dell’Isti-
tuto per fitti non pagati.
Si precisa, inoltre, come il patrimonio

immobiliare dell’Istituto sia concentrato
pressoché interamente presso la Gestione
Industria (solo 12 mld del valore di bi-
lancio del patrimonio risultano nello stato
patrimoniale della Gestione Agricoltura).
In ordine alle attività finanziarie,

l’INAIL presenta una consistente disponi-
bilità liquida pari nel 2001 a circa 6.671
mld di lire. Per quanto attiene gli investi-
menti mobiliari, merita di precisare che
l’impiego di operazioni a medio e lungo
termine da parte dell’Istituto è disciplinato
da norme legislative che stabiliscono la
composizione qualitativa degli investi-
menti. Al 31.12.2001 l’Istituto risulta de-
tenere investimenti mobiliari per circa
1.657 mld, di cui il 95 per cento è rap-
presentato da titoli. Per quanto attiene ai
rendimenti delle attività finanziarie, nel
2001 le disponibilità liquide hanno fatto
registrare un reddito lordo pari a circa 26
mld (19 mld netti) mentre gli interessi
lordi sui titoli in portafoglio sono stati pari
a 38 mld (34,6 mld netti). Infine, gli utili
da azioni/partecipazioni sono stati pari a
circa 15 mld.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’esercizio 2001 si è chiuso con un
avanzo economico pari a circa 795 mld (a
fronte di entrate per 16.036 mld di lire, le
uscite si sono attestate sui 15.241 mld),
risultato estremamente positivo rispetto al
disavanzo registrato negli esercizi prece-
denti (-149 mld nel 2000 e -123 mld nel
1999).

La differenza del risultato 2000 verso
quello 2001, quantificabile in circa 944
mld, come evidenziato nella stessa rela-
zione al bilancio 2001, è spiegata dal
concorso dei seguenti fattori:

un incremento per le entrate contri-
butive per circa 669 mld (13.698 mld nel
2001 rispetto ai 13.029 mld nel 2000)

un incremento delle spese istituzio-
nali di circa 253 mld (10.722 mld nel 2001
verso i 10.468 mld nel 2000)

un incremento delle spese per l’ac-
quisto di beni e servizi per circa 95 mld
(512 mld nel 2001 verso i 417 mld nel
2000)

un decremento degli oneri sostenuti
per la restituzione dei premi ai datori di
lavoro per circa 379 mld (155 mld nel
2001 verso i 534 mld nel 2000)

un differenziale tra proventi ed oneri
straordinari pari a circa 991 mld (220 mld
nel 2001 verso i -771 mld nel 2000): da
una parte, infatti, nel 2001 si sono avuti gli
effetti positivi dell’operazione di dismis-
sione e cartolarizzazione che ha interes-
sato una parte consistente del patrimonio
immobiliare mentre, dall’altra, sull’eserci-
zio 2000 ha inciso negativamente l’opera-
zione di cartolarizzazione dei crediti con-
tributivi attraverso una cancellazione degli
stessi, coperta solo parzialmente dall’uti-
lizzo del fondi di svalutazione

L’avanzo economico di esercizio di 795
mld risulta cosı̀ ripartito tra le singole
gestioni:

gestione industria 2.765 mld;

gestione agricoltura -2.016 mld;

gestione dei medici esposti a radia-
zioni ionizzanti +37 mld;

gestione contro gli infortuni in am-
bito domestico +9 mld;

Dall’esame di tale valori, la prima con-
siderazione che emerge è che, a livello
consolidato, il risultato positivo della ge-
stione industria è quasi interamente neu-
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tralizzato dallo squilibrio, ormai struttu-
rale, della gestione agricoltura che, se-
condo quanto è dato leggere nella rela-
zione dello stesso Istituto, dovrebbe
trovare soluzione con i provvedimenti le-
gislativi di applicazione della legge 144/99.

Per effetto del positivo risultato econo-
mico generale (+795 mld), il disavanzo
patrimoniale si riduce, passando da
-18.532 mld a -17.736 mld.
Passando all’esame delle singole ge-

stioni si evidenzia per la Gestione Indu-
stria un significativo miglioramento (pari
all’avanzo economico) della consistenza
del patrimonio netto che raggiunge il va-
lore di 21.553 mld contro i 18.788 mld del
2000; diversamente per la Gestione agri-
coltura il patrimonio netto conferma il suo
trend negativo passando dai -37.752 mld ai
-39.768 mld. Infine, il patrimonio della
Gestione dei medici esposti a radiazioni
ionizzanti prosegue nella sua graduale cre-
scita attestandosi ai 469 mld, mentre la
Gestione contro gli infortuni in ambito
domestico, di recente istituzione (2001),
presenta un patrimonio netto nel 2001
pari all’avanzo di esercizio, ossia 9 mld.
Quindi, l’avanzo patrimoniale comples-

sivo scaturisce dalla somma algebrica tra
l’avanzo patrimoniale della Gestione indu-
stria, Gestione medici esposti a radiazioni
ionizzanti e la gestione contro gli infortuni
in ambito domestico ed il segnalato disa-
vanzo patrimoniale fatto registrare dalla
Gestione agricoltori.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

Per quanto attiene l’efficienza del-
l’INAIL, anzitutto è dato rilevare dalla
tavola 10 che i costi lordi di gestione sono
stati interessati nel 2001 da una crescita di
circa il 10 per cento, passando gli stessi
dai 1.537 mld del 2000 ai 1.689 mld del
2001. Hanno concorso a determinare l’evi-
denziato incremento principalmente le
spese per l’acquisto di beni di consumo e
servizi (da 438 mld a 519 mld) e il costo

del personale in servizio, per il quale si è
contabilizzato un incremento di circa l’8
per cento (da circa 922 mld a 993 mld).
In particolare, tra le singole voci che

compongono le spese per l’acquisto di beni
di consumo e servizi, rileva maggiormente
quella relativa all’informatica, passata da-
gli 85,5 mld del 1999 ai 192,4 mld del
2001. Al riguardo si segnala come, a fronte
di tale costante lievitazione, il Collegio dei
sindaci abbia richiamato l’attenzione sui
« possibili squilibri gestionali che potreb-
bero essere avvertiti col perdurare del
fenomeno, in assenza di un’attenta analisi
costi-benefici e di una sperimentazione su
una ristretta area territoriale di nuovi
strumenti o sistemi informatici innovativi »
(verbale n. 205 del 4 ottobre 2001).
L’aumento del costi di gestione ha ine-

vitabilmente condotto ad un incremento,
sia pur lieve, dell’indice di costo ammini-
strativo lordo, dato dal rapporto tra le
spese di gestione lorde e le prestazioni
erogate, passato da 0,14 a 0,15.
Merita, inoltre, di essere segnalato che

il personale in servizio, pari nel 2000 a
circa 12.211 risorse di cui 1.285 contrat-
tisti, nel 2001 complessivamente aumenta
raggiungendo le 12.438 unità. Quello che
cambia è peraltro il rapporto tra contrat-
tisti e personale a tempo indeterminato:
mentre per i primi si registra una crescita
di circa 220 unità, i secondi sono interes-
sati da una riduzione, che li conduce ad
attestarsi sulle 10.887 unità.
Per quanto attiene al livello di servizio

offerto ai propri assicurati, il grado di
evasione delle pratiche e dei ricorsi nel
2000 risulta rispettivamente pari a 0,97 e
1,09. Non è possibile, peraltro, confrontare
tali valori con i corrispondenti dati 2001 in
quanto questi ultimi non sono stati forniti
dall’Ente.

Osservazioni conclusive.

Come evidenziato nella prima sezione,
la gestione finanziaria 2001 si è chiusa con
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un avanzo finanziario di competenza pari
a 2.311 mld di lire contro i -202 mld
dell’esercizio precedente.
L’esame delle voci che hanno concorso

a determinare lo straordinario migliora-
mento del risultato finanziario di compe-
tenza evidenzia come, nonostante l’indub-
bia crescita delle entrate derivanti dal
gettito contributivo, tale miglioramento sia
dovuto a fattori di natura straordinaria,
quali appunto l’alienazione di parte del
patrimonio immobiliare dell’Istituto, che
non valgono a dimostrare un’inversione
del trend registrato negli ultimi anni.
I risultati della gestione caratteristica

sono complessivamente (sommatoria sin-
gole gestioni) positivi anche se, dall’esame
dei saldi tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali per singole
gestioni, si evidenzia il permanere di una
situazione di grave squilibrio per la Ge-
stione agricoltura per la quale anche il

patrimonio netto conferma il suo trend
negativo, passando dai -37.752 mld ai
-39.768 mld.
Per quanto attiene la situazione patri-

moniale, il patrimonio netto, nonostante il
miglioramento rispetto al dato 2000, ef-
fetto del risultato economico positivo, con-
tinua ad attestarsi su valori pesantemente
negativi pari, come già evidenziato, a
-17.736 mld.
In ordine alla gestione del patrimonio

immobiliare, il differenziale tra redditività
lorda e netta, evidenziato nella tavola 7,
risulta particolarmente elevato e dimostra
l’esistenza di margini di miglioramento in
termini di efficienza gestionale.
Particolarmente elevati e da monitorare

opportunamente sono, come sottolineato
dallo stesso collegio dei sindaci, le spese
per l’informatica in ordine alle quali sono
peraltro già in atto procedimenti di « ac-
certamento ».
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione finanziaria 2001 si è
chiusa con un avanzo finanziario di com-
petenza pari a 2.311 mld di lire contro i
-202 mld dell’esercizio precedente;

B) l’esame delle voci che hanno con-
corso a determinare lo straordinario mi-
glioramento del risultato finanziario di
competenza evidenzia come, nonostante
l’indubbia crescita delle entrate derivanti
dal gettito contributivo, tale miglioramento
sia dovuto a fattori di natura straordina-
ria, quali appunto l’alienazione di parte
del patrimonio immobiliare dell’Istituto,
che non valgono a dimostrare un’inver-
sione della tendenza negativa registrata
negli ultimi anni;

C) i risultati della gestione caratteri-
stica sono complessivamente (consideran-
do cioè la sommatoria delle singole ge-
stioni) positivi anche se, dall’esame dei
saldi tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali per singole ge-
stioni, si evidenzia il permanere di una
situazione di grave squilibrio per la Ge-

stione agricoltura per la quale anche il
patrimonio netto conferma una tendenza
negativa, passando dai -37.752 mld ai
-39.768 mld;

D) per quanto attiene la situazione
patrimoniale, il patrimonio netto, nono-
stante il miglioramento rispetto al dato
2000, effetto del risultato economico po-
sitivo, continua ad attestarsi su valori
pesantemente negativi pari, come già evi-
denziato, a -17.736 mld;

E) in ordine alla gestione del patri-
monio immobiliare, il differenziale tra
redditività lorda e netta, evidenziato nella
tavola 7, risulta particolarmente elevato e
dimostra l’esistenza di margini di miglio-
ramento in termini di efficienza gestio-
nale;

F) particolarmente elevati e da mo-
nitorare opportunamente sono, come sot-
tolineato dallo stesso collegio dei sindaci,
le spese per l’informatica in ordine alle
quali sono peraltro già in atto procedi-
menti di « accertamento »;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno affrontare e risol-
vere, anche con interventi legislativi, la
situazione di squilibrio per la Gestione
agricoltura per la quale anche il patrimo-
nio netto conferma una tendenza negativa;
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2) appare altresı̀ opportuno miglio-
rare la situazione patrimoniale comples-
siva (-17.736 mld) ancora preoccupante,
nonostante il miglioramento del 2001;

3) appare, altresı̀ opportuno, trovare
adeguati margini di miglioramento nella
gestione del patrimonio immobiliare;

4) risulta, infine, opportuno verifi-
care le condizioni per un miglioramento
delle spese, anche perché appaiono in
particolare elevate e da monitorare le
spese per l’informatica che dagli 85,5 mld
del 1999 sono passate nel 2001 a 192,4
mld.
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